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Ministero dell’Interno
Comando Provinciale Vigili del Fuoco Bologna



AttivitAttivitàà dei Vigili del fuocodei Vigili del fuoco
Legge 469/61(ordinamento dei servizi (ordinamento dei servizi 

antincendio e del C.N.VV.Fantincendio e del C.N.VV.F…………..)..)
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C.N.VV.F.C.N.VV.F.

Le fonti normative che accordano le competenze al CNVVF 

in materia di soccorso e prevenzione dall’impiego delle 

radiazioni ionizzanti, sono da ricercare innanzitutto nella 

Legge 13 maggio 1961, n. 469 e, precisamente, nell’articolo 

1 che recita:

“Sono attribuiti al Ministero dell'interno: 

a) i servizi di prevenzione ed estinzione degli incendi e, in 

genere, i servizi tecnici per la tutela della incolumità delle 

persone e la preservazione dei beni anche dai pericoli 

derivanti dall'impiego dell'energia nucleare.”



AttivitAttivitàà dei Vigili del fuocodei Vigili del fuoco
D.Lgs. N. 139/2006 (Riassetto delle disposizioni relative alle 

funzioni ed ai compiti del C.N.VV.F.)
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AttivitAttivitàà di Prevenzione Incendidi Prevenzione Incendi

Elaborazione di norme
Rilascio autorizzazioni (C.P.I.)

Formazione dei professionisti antincendio,
Addetti antincendio…

Studio, Ricerca, prove di laboratorio..
Componenti di organismi collegiali 

Vigilanza
Locali di pubblico 

spettacolo,manifestazioni 
concerti

Polizia Amministrativa 

Polizia Giudiziaria
(vigilanza sul rispetto della 
normativa di   prevenzione 

incendi) con visite alle attività

AttivitAttivitàà di Soccorso Pubblico tecnico urgentedi Soccorso Pubblico tecnico urgente….
Sono compresi anche gli interventi di contrasto dei rischi derivanti dall’impiego 

dell’energia nucleare e dall’uso di sostanze batteriologiche, chimiche e radiologiche

(in materia di difesa civile fronteggia anche rischi non convenzionali NBCR)

Informazione, consulenza, assistenza



AttivitAttivitàà dei Vigili del fuocodei Vigili del fuoco
D.Lgs. N. 139/2006 (Riassetto delle disposizioni relative alle 

funzioni ed ai compiti del C.N.VV.F.)
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Prevenzione Incendi (art. 13)

La prevenzione incendi è la funzione di preminente interesse 

pubblico…atta ad evitare l’insorgenza di un incendio e degli eventi ad 

esso comunque connessi  o a limitarne le conseguenze.

…si esplica in ogni ambito caratterizzato dall’esposizione al rischio 

d’incendio e, in ragione della sua rilevanza interdisciplinare, anche nei  

settori:

-della sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008), 

-del controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate 

sostanze pericolose,

-dell’energia,

-della protezione da radiazioni ionizzanti, 

-dei prodotti da costruzione.

Prevenzione Incendi (art. 13)Prevenzione Incendi (art. 13)

La prevenzione incendi è la funzione di preminente interesse 

pubblico…atta ad evitare l’insorgenza di un incendio e degli eventi ad 

esso comunque connessi  o a limitarne le conseguenze.

…si esplica in ogni ambito caratterizzato dall’esposizione al rischio 

d’incendio e, in ragione della sua rilevanza interdisciplinare, anche nei  

settori:

-della sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008), 

-del controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate 

sostanze pericolose,

-dell’energia,

--della protezione da radiazioni ionizzanti, della protezione da radiazioni ionizzanti, 

--dei prodotti da costruzione.



D.P.R. 151/2011D.P.R. 151/2011
Regolamento recante semplificazione dei 

procedimenti di prevenzione incendi
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Nell’allegato I sono riportate in elenco, numerate, le 80 attività soggette ai 

procedimenti di prevenzione incendi



D.P.R. 151/2011D.P.R. 151/2011
Regolamento recante semplificazione dei 

procedimenti di prevenzione incendi
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Nell’allegato I sono riportate in elenco, numerate, le 80 attività soggette ai 

procedimenti di prevenzione incendi
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ATTIVITAATTIVITA’’ 5858 (ex 75 e 76 del D.M. 16/02/82)

� Pratiche di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230 e s.m.i. soggette a provvedimenti autorizzativi 
(art. 27 del D.Lgs. 230/95 ed art. 13 della legge 31 dicembre 
1962, n. 1860)

�� 1.B1.B Assoggettate a nulla osta di categoria B di cui 
all’art. 29  del D.Lgs 230/95 s.m.i.

�� 2.C2.C Assoggettate a nulla osta di categoria A di cui 
all’art. 28  del D.Lgs 230/95 s.m.i. e art. 13 della 
legge n. 1860/62
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ATTIVITAATTIVITA’’ 5858 (ex 75 - 76 del D.M. 16/02/82)

AttivitAttivitàà 58 58 ““nuovanuova””
(se non gi(se non giàà presente una pratica di prevenzione incendi  ex 75 presente una pratica di prevenzione incendi  ex 75 –– 76)76)

(caso di sola attivit(caso di sola attivitàà 58 o attivit58 o attivitàà secondaria)secondaria)

� ex attività n.75 (Istituti, laboratori, stabilimenti e reparti in cui si 
effettuano, ricerche scientifiche o attività industriali per le quali si 
impiegano isotopi radioattivi, apparecchi contenenti dette sostanze 
ed apparecchi generatori di radiazioni ionizzanti (art. 13 della legge 
31/12/1965 n. 1860 e art. 102 del D.P.R n.185/64)

� ex attività n.76 (Esercizi commerciali con detenzione di sostanze 
radioattive (capo IV del D.P.R. n.185/64)
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ATTIVITAATTIVITA’’ 5858

�� AttivitAttivitàà:  :  -- nonnon dotata di Regola Tecnica specifica dotata di Regola Tecnica specifica 

-- non si applica il Codice di prev.inc. non si applica il Codice di prev.inc. (D.M.03/08/15) 

-- si applica il D.M. 10/03/98 si applica il D.M. 10/03/98 (Criteri generali di(Criteri generali di

sicurezza antincendio e per la gestione dellsicurezza antincendio e per la gestione dell’’emeremer--

genza nei luoghi di lavoro, richiamatgenza nei luoghi di lavoro, richiamato anche nelo anche nel

D.Lgs. N. 81/2008 D.Lgs. N. 81/2008 –– art. 46)art. 46)

Se attivitSe attivitàà ““nuovanuova”” i tempi per la regolarizzazione del procedimento di i tempi per la regolarizzazione del procedimento di 

prevenzione incendi sono stati prorogati al prevenzione incendi sono stati prorogati al 77 ottobre 2016ottobre 2016
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D.M. 07 agosto 2012
Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze  concernenti i 

procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi 

dell’art. 2, comma 7, del D.P.R. 151/2011
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D.M. 07 agosto 2012 - Allegato I 
valutazione progettuale

A - Documentazione relativa ad attività non regolate da specifiche disposizioni 
antincendio

� A.1 Relazione Tecnica

La documentazione tecnica di prevenzioni incendi attiene all’osservanza dei criteri 
generali di sicurezza antincendio (indivuaduazione dei pericoli d’incendio, valutazione 
dei rischi connessi, descrizione delle misure di prevenzione e protezione antincendio al 
fine di ridurne i rischi.

- A.1.1 individuazione dei pericoli d’incendio

- A.1.2 descrizione delle condizioni ambientali

- A.1.3 valutazione qualitativa del rischio d’incendio

- A.1.4 compensazione del rischio d’incendio (strategia antincendio)

- A.1.5 gestione dell’emergenza

� A.2 ElaboratI Grafici

- a) planimetria generale in scala (da 1:2000 a 1:200) 

- b) piante in scala da 1:50 a 1:200

- c) sezioni ed eventuali prospetti
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D.M. 07 agosto 2012 - Allegato II 

S C I A

Certificazioni e dichiarazioni a corredo della 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività

� Certificati di resistenza al fuoco delle strutture

� Certificati di reazione al fuoco delle strutture

� Dichiarazioni di conformità

� Dichiarazioni di corretta posa in opera     

� …………

� Utilizzo dei modelli ministeriali

d
o

tt
. 

in
g

. 
P

ie
ra

 P
ie

tr
ib

ia
s
i

www.vigilfuoco.it

Servizi di prevenzione incendi - Modulistica
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R = F X M RR = F = F X X M M 



MISURE DI PREVENZIONEMISURE DI PREVENZIONE

�� Norme di buona tecnica per gli impianti e le apparecchiature Norme di buona tecnica per gli impianti e le apparecchiature 

elettriche, meccaniche,elettriche, meccaniche,……..

�� Sistemi di messa in sicurezza delle sorgenti e degli impianti,Sistemi di messa in sicurezza delle sorgenti e degli impianti,

�� Divieti di fumo, utilizzo fiamme libere, possibili inneschi,Divieti di fumo, utilizzo fiamme libere, possibili inneschi,

�� Accessi controllatiAccessi controllati……..
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Rischio dRischio d’’incendioincendio



MISURE DI PROTEZIONEMISURE DI PROTEZIONE

�� PROTEZIONE PASSIVAPROTEZIONE PASSIVA

Interventi insiti nella struttura, definiti infase progettuInterventi insiti nella struttura, definiti infase progettuale,ale,

che NON devono essere attivatiche NON devono essere attivati

�� PROTEZIONE ATTIVAPROTEZIONE ATTIVA

Impianti ed attrezzature che si attivano o che vengonoImpianti ed attrezzature che si attivano o che vengono

attivate nel momento in cui si manifesta lattivate nel momento in cui si manifesta l’’incendioincendio
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MISURE DI PROTEZIONEMISURE DI PROTEZIONE

�� Compartimentazione antincendio Compartimentazione antincendio (protezione passiva)(protezione passiva)((

�� Impianti di rilevazione e segnalazione incendi Impianti di rilevazione e segnalazione incendi (protezione attiva),(protezione attiva),

�� Attrezzature ed impianti di estinzione incendi,Attrezzature ed impianti di estinzione incendi,
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GESTIONE DELLGESTIONE DELL’’EMERGENZAEMERGENZA

�� Piano dPiano d’’emergenza e di evacuazioneemergenza e di evacuazione

�� Addetti alle squadre dAddetti alle squadre d’’emergenza antincendio (D.M. emergenza antincendio (D.M. 

10/03/98)10/03/98)
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Il D.Lgs. 230/95, D.Lgs. 241/2000  e s.m.i.  indicano una serie di

specifiche competenze amministrative in Capo al Ministero

dell’Interno e per esso al Corpo Nazionale dei VV.F..

� Gli Uffici Centrali del Dipartimento dei VV.F.S.P.D.C. sono 
sentiti per il rilascio del N.O. di categoria A ed altre 
autorizzazioni (consultati anche I Comandi Provinciali competenti per 

territorio)

� Il Comando Provinciale dei VV.F.:

- è sentito per il rilascio del N.O. di categoria B,

(rilascia parere sulla valutazione progettuale per le attività 58

B e 58.C; rilascia i verbali di visita tecnica per le attività 58.B;

rilascia il C.P.I. per le attività 58.C).
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D.Lgs. 230/95, D.Lgs. 241/2000  e ss.mm.ii.

� Art. 22 - Il Comando Provinciale dei VV.F riceve comunicazione 

preventiva di pratica nei casi in cui non siano previsti provvedimenti 

autorizzativi al solo fine di essere a conoscenza della presenza delle 

sorgenti nel territorio.

� Art. 23 – art. 24 (cessazione, smarrimento, perdita, ritrovamento di 

materie apparecchi radioattivi..) obbligo di comunicazione anche ai 

VV.F.
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Lettere circolari ministeriali Lettere circolari ministeriali 

Circolare n. 27 del 19/03/1965
oggetto: N.O. per l’esercizio commerciale di sostanze radioattive

Condizioni da 

rispettare 

ai fini della sicurezza

antincendio

-ubicazione 

-caratteristiche dei 

locali



d
o

tt
. 

in
g

. 
P

ie
ra

 P
ie

tr
ib

ia
s
i

lettere circolari ministeriali
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lettere circolari ministeriali

Circolare del M.I. n° 52 del 23/07/1969

Oggetto : Nulla Osta alla detenzione e all’impiego di sorgenti radioattive 

e di apparecchi radiologici per uso industriale (anche mobili)

…….in sede di parere i predetti Comandi debbano dare prescrizioni 

limitate soltanto alla prevenzione degli incendi o di altri sinistri che 

possano coinvolgere le sorgenti mobili in questione…..non si applica la 

circ.min. n. 27/65:
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lettere circolari ministeriali 
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i Oggetto: D.P.R. 151/11 – Attività n.58Oggetto: D.P.R. 151/11 – Attività n.58
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Quesito
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Nota del Comando       del   01/09/2015
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Direzione Regionale

Direzione Centrale
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